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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA  

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA  
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0 
“Azione 1: Next Generation Classrooms – Ambienti di apprendimento innovativi”  

 

Codice identificativo progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-25029 

CUP: C44D23000610006 

CIG: 9893662C27 

All’Albo online 

Al sito WEB, sezione progetti 

All’A.T. sezione “Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 

 
DETERMINA AVVIO PROCEDIMENTO AFFIDAMENTO DIRETTO N. 72 – Attrezzature digitali 

multimediali. 

Affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 139.000 euro ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del Dlgs 50/2016 e successive mm.ii. in conformità con il D.I. 129/2018 anche in deroga 

ai sensi dell’art. 55 comma 1 lettera b) 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 

approvato con R.D. 23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 

dell’Istruzione”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 

conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
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Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO l’Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 

2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” 

e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 

1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e 

le istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati 

dalla Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla 

Consip Spa»; 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture … per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 

anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sottosoglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 che prevede che L'ANAC 

con proprie linee guida stabilisce le modalità per supportare le stazioni appaltanti 

e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
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dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento 

concernente le Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 

istituzioni scolastiche"; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 

l'approvazione del   programma   annuale   si   intendono autorizzati 

l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”; 

VISTO il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca 

Cantieri" (D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche al 

Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di beni 

e servizi; 

VISTO il Decreto n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge 

di conversione n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla 

entrata in vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021; 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 75.000,00; 

VISTA la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021 

cosiddetto decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli 

affidamenti diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente 

Scolastico ad operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui 

all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1. che autorizza il Dirigente 

scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze, ad operare anche al di fuori degli 

obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in 

risposta a quesito risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si 

rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 

120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una 

particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato”; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in 

risposta a quesito risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, 

avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione 

nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto 

l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico 

importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 

fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei 
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preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta 

comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei 

tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa 

l’intero decreto semplificazione; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 21 del 3 gennaio 2023 con la quale è stata 

approvato P.T.O.F. per il triennio 2022/2025; 

VISTO  il regolamento d’Istituto contenente criteri e limiti per lo svolgimento 

dell’attività negoziale da parte del Dirigente Scolastico, giusta delibera del 

Consiglio di Istituto n. 21/2019 del 14/03/2019; 

VISTO l’avviso M.I.M. M4C1I3.2-2022-961 – “Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next 
generation class – Ambienti di apprendimento innovativi”; 

VISTO il progetto inoltrato attraverso il portale Futura identificativo nr. 25029; 

VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI/0045103 del 17/03/2023; 

VISTO il Programma Annuale Esercizio finanziario 2023, approvato dal Consiglio 
d’Istituto approvato con delibera nr. 26 del 2023;  

VISTA  la variazione di bilancio deliberata il 7 giugno 2023 con delibera n. 39 con la 

quale è stato inserito nel P.A. 2023 l’aggregato A03/13 “Piano scuola 4.0 - 

Azione 1 - Next Generation Classroom - DM 218/2022 - M4C1I3.2-2022-961-

P-25029”; 

DATO ATTO dell’inserimento dell’acquisto nel piano biennale acquisti e servizi ex articolo 

21, comma 6, del Decreto Legislativo n. 50/2016, deliberato da parte del C.d.I. 

e pubblicato sul sito del M.I.T.; 

VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 45 del 15 giugno 2023 con la quale è stato 

deliberato il PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti; 

VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico prot. n. 5405 del 20/06/2023 di approvazione 

del PROGRAMMA BIENNALE degli acquisti 2023/2024 così come disposto 

dall’art. 21 del Dlgs. 50/2016 

ACQUISITE le autodichiarazioni circa l’insussistenza di conflitti di interesse da parte del 

R.U.P. e personale che interviene nei procedimenti amministrativi; 

RILEVATA  l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura per 

l’acquisizione di attrezzature digitali multimediali utilizzando la procedura di 

affidamento diretto ex art. 36 comma 2, lett a) del D.lgs. n. 50 del 2016 in 

combinato disposto con quanto stabilito nel regolamento acquisti approvato con 

delibera nr. 6 del 21.12.2021 che recepisce le modifiche introdotte dal D.L. 31 

maggio 2021, n. 77; 

CONSIDERATO che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, 

ex decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 

spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 

2016); 

CONSIDERATO che la tipologia dei materiali rientra tra quelli per i quali vige l’obbligo di 

approvvigionamento tramite uno degli strumenti messi a disposizione da Consip 

S.p.A. ex art. 1 comma 512 della Legge n. 208/2015; 
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CONSIDERATA l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, richiesta informale di preventivi fuori MEPA; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire 

ha consentito di individuare la ditta COPITEL DI SANFILIPPO 

SALVATORE E C. s.n.c. sita in via Cabanè, 20/E - 95029 Viagrande (CT) 

P.IVA n. 02371530870, che propone in catalogo i beni e i servizi di necessità 

della scuola; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo in tutte le aree 

merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

RITENUTO che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 

acquistare sia migliorabile; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti 

di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip 

S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia 

di contenimento della spesa»; 

DATO ATTO  di quanto stabilito, in merito alla designazione e alla nomina del Responsabile 

Unico del Procedimento (R.U.P.), dalla Delibera ANAC n. 1096 del 26 ottobre 

2016, recanti Linee guida n. 3; 

DATO ATTO  di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee 

Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi 

di operatori economici”; 

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27.07.2022 relativa 

all’utilizzo della procedura F.V.O.E. di ANAC da utilizzare per la verifica degli 

operatori economici in relazione agli affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

DATO ATTO di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 la quale 

prevede che per tutte le procedure a valere sui fondi P.N.R.R. è sempre richiesto 

il CIG Simog; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni ex art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, nr. 77 da rendere tramite 

modello D.G.U.E. allegato agli atti della procedura di affidamento; 

DATO ATTO di quanto stabilito nella circolare del M.E.F. nr. 32 del 30.12.2021 in merito al 

rispetto del principio del D.N.S.H. aggiornata con circolare nr. 33 del 13.10.2022 

(check lists nr. 3 e 6), e, nella circolare del M.E.F. nr. 30 dell’11.08.2022, in 

ordine alle misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interesse e di verifica 

sul titolare effettivo; 

PRESO ATTO delle semplificazioni introdotte per le scuole dall’art. 55, comma 1, lett. b) del 

D.L. 31 maggio 2021, nr. 77; 

PRESO ATTO che sarà garantito il principio di rotazione; 

PREMESSO che la stipula del contratto sarà preceduta dal rilascio di garanzia definitiva ex 

art. 103 del D.Lgs. 50/2016; 

PRESO ATTO che, considerata la tipologia di prodotti, non esistono criteri ambientali minimi 

ex art. 34 del D.Lgs. 50/2016 da rispettare; 

FERME restanti le prescrizioni contenute nell’art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii.; 
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DETERMINA 
 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

È indetta la procedura per affidamento diretto mediante Trattativa Diretta con la ditta individuata 

in premessa (ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50) della fornitura 

di attrezzature digitali multimediali considerato il valore totale della predetta, desunta tramite 

indagine informale di mercato. 

Le caratteristiche tecniche dei prodotti sono riportate nel capitolato tecnico di fornitura allegato alla 

presente determina di avvio procedimento. Tutti i prodotti devono rispondere ai requisiti ambientali 

fissati dall’art. 17 del R.E. n. 2020/852 (DNSH), quindi, dotati di marchio ecologico tipo I ed etichetta 

energetica valida rilasciata ai sensi del R.E. 2017/1369 (solo per apparecchiature elettrico-

elettroniche e piattaforme). 

 

L’offerta dovrà essere corredata da: 

a. D.G.U.E. digitale versione PNRR; 

b. tracciabilità dei flussi finanziari; 

c. dichiarazione legale rappresentante ex art. 47 D.L. 77/2021, ed eventuale iscrizione al R.A.E.E. 

(all. 3) 

d. dichiarazione titolare effettivo; 

e. dichiarazione di inesistenza di situazioni di incompatibilità/conflitto di interessi; 

f. dichiarazione rispetto principio DNSH; 

g. check list 3 per attrezzature elettriche ed elettroniche; 

h. patto di integrità; 

i. impegno al rilascio della garanzia definitiva; 

j. modello di offerta economica a costi unitari; 

k. certificato PASSOE rilasciato dal sistema FVOE – ANAC 

 

Art. 3 

L’importo massimo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è 

determinato in € 79.703,52 (settantanovemilasettecentotre//52) oltre IVA, € 97.238,30 

(novantasettemiladuecentotrentotto//30) compresa IVA al 22%. Tale importo è soggetto a ribasso 

richiesto in trattativa. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, per competenza, nell’ambito dell’Attività A – 03/13 

Didattica, con la voce di destinazione “Piano “Scuola 4.0” – Azione 1 – Next Generation Classroom” 

Cod. identificativo progetto M4C1I3.2-2022-961-P-25029 CUP: C44D23000610006 (come da 

Assunzione a Bilancio Prot. 3819 del 27/04/2023). 
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Art. 4. 

L’ offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi 

richiesti, con il criterio del minor prezzo anche ai sensi dell’art.1 della legge 120/2020 di conversione 

del DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”. 

Il corrispettivo, risultante dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura 

fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche del 

capitolato allegato. 

 

Art. 5. 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n. 4 dell’ANAC, approvate il 

26/10/2016, e da quanto disposto dal DL 76/2020 cosiddetto decreto semplificazioni, all’operatore 

economico individuato per la procedura di affidamento diretto non saranno richieste:  

 garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base (al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 

1 del Dlgs 50/2016;  

 

Verrà invece richiesta:  

 garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui 

all’art.103 del Dlgs. 50/2016, eventualmente ridotto, così come da Dlgs. 50/2016 art. 93.  

 

Art. 6 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa al fornitore sono contenute nel disciplinare 

di offerta allegato alla presente determina. 

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 

1990, n. 241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Scavo 

Josephine Monica. 

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Josephine Monica Scavo 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii. 

  e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

Allegati: 

1) disciplinare  

2) capitolato tecnico. 
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